
di Marco Ferrando

L a ricerca italiana entra nella fase
smart. L’ispirazione arriva da
Bruxelles, ma a dettare la rotta è
il Miur, attraverso un pacchetto
di strumenti che nei prossimi

mesi punta a mettere a disposizione di im-
prese, università e centri di ricerca oltre un
miliardo in tre bandi. «L’Europa ci ha offer-
to la grande occasione di smart communi-
ties, una precisa idea di sviluppo sostenibile
e intelligente intorno alla quale intendiamo

coagulare i grandi programmi di sostegno
alla ricerca», spiega il ministro Francesco
Profumo, specificando che l’intenzione del
Miur è quella di trovare «una via italiana al-
le tecnologie smart», che tra l’altro funzioni
«da palestra in vista dei bandi europei Hori-
zon 2020 che si apriranno da metà 2014».

Se l’Europa ha individuato nell’energia e
nella mobilità sostenibile applicata ai gran-
di contestiurbani le priorità, in Italia«abbia-
mo il dovere di caratterizzare questa visio-
ne, in primo luogo applicandola a realtà ur-
bane e a comunità diffuse; in secondo luogo
valorizzando asset distintivi del paese co-
me il patrimonio storico e culturale; infine
valorizzando modelli di coesione sociale»,
sottolinea Mario Calderini, consigliere del
ministro per il Sostegno alla ricerca e all’in-
novazione: «Con queste premesse, l’oriz-
zonte smart può diventare il principio ordi-
natore e l’architettura complessiva dentro
la qualeallestire i principali interventi di so-
stegno all’innovazione». Proprio in
quest’ottica vanno letti i tre bandi in prepa-
razioneal Miur,che puntano ad avere un im-

patto significativo sul sistema della ricerca
italiana. Il primo a uscire (la pubblicazione
è prevista a giorni in Gazzetta ufficiale) sarà
il bando "Smart cities and communities",
che stanzia 200 milioni a fondo perduto per
idee progettuali presentate da imprese o
centridi ricerca con sede nelle regioni obiet-
tivo Convergenza e in quelle limitrofe.
L’obiettivo, come anticipa il dirigente re-
sponsabiledelbando, Fabrizio Cobis, è quel-
lo di «sostenere idee progettuali nell’ambi-
to dell’Ict e dello sviluppo sostenibile, dalla
e-mobility al cloud computing»: una volta
pubblicata la misura, ci sarà tempo per pre-
sentare le idee progettuali fino al 30 aprile
2012.

Dotazione quasi doppia per il bando "Di-
stretti ad alta tecnologia" del centro-nord,
previsto in uscita alla fine di marzo. Come
nel caso precedente, anche qui ci troviamo
di fronte a una misura in preparazione da
tempo ma declinata in chiave smart: i 368
milionia disposizione, di cui la maggiorpar-
te in conto capitale, verranno concessi in
parte ai distretti già esistenti e in parte alle
aggregazioni di imprese e centri di ricerca
interessati a costituirne di nuovi (la riparti-
zione delle risorse non è ancora fissata). Sa-
ranno premiate le aggregazioni meta-di-
strettuali, che vedano coinvolte realtà di re-
gioni diverse operanti sugli stessi filoni:
ogni distretto, dovrà essere in grado di pre-
sentare uno o due progetti di ricerca indu-
striale di durata massima di 36 mesi con un
budget tra i 2,5 e i 15 milioni l’uno.

Terzo e ultimo tassello, il nuovo bando
per la ricerca industriale, atteso entro l’esta-
te: in questo caso la misura è ancora in fase
di elaborazione, ma sono già note copertura
finanziaria (700 milioni) e linee guida, che
puntano «a evitare che si verifichi l’ennesi-
mo, inutile click day – assicura Calderini -.
Il bando sarà valutativo e non a sportello,
privilegerà i dossier più consistenti, indivi-
duerà i filoni tecnologici rilevanti e sosterrà
i progetti in grado di valorizzare la compo-
nente multimediale».
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Al massimo in 5
I requisiti per i partenariati

Ict e sviluppo sostenibile
Dalla smart mobility al cloud

Entro il 30 aprile
La finestra per le domande online

Distretti vecchi e nuovi
Imprese e R&S di tutti i settori

In squadra
I fondi ai soggetti attuatori

I dossier dal 16 aprile
Due mesi di tempo

connessioni super veloci

Cellulari e tablet
pronti alla rete Lte

modelli a confronto

L’Università va sulla nuvola
L’Università La Sapienza di Roma ha siglato un accordo con
Google per mettere a disposizione dei 165mila studenti i
servizi cloud Google Apps for Education, creando la più
grande comunità di studenti interconnessa in Europa.

ricerca & sviluppo

La via italiana
alle tecnologie
intelligenti

A proporre le idee progettuali
possono essere le imprese, i
centri di ricerca, le società
consortili o i parchi scientifici
con sede in Calabria,
Campania, Puglia e Sicilia
(regioni Convergenza), ma
anche in Sardegna, Basilicata,
Abruzzo e Molise. Ogni idea
può essere proposta da un
massimo di cinque soggetti,
con la parte industriale che
dovrà farsi carico di almeno
il 50% dei costi previsti
all’interno del dossier.

Le idee progettuali dovranno
inserirsi nei due filoni previsti,
dedicati alla società
dell’informazione e allo
sviluppo sostenibile. Nel primo
caso, si va dalla e-mobility
all’innovazione del sistema
sanitario, dalla smart
education al clound
computing; sul fronte dello
sviluppo sostenibile, invece,
sono comprese le nuove
tecnologie applicate
all’energia, alle fonti rinnovabili
e alla logistica sostenibile.

Saranno ammessi solo progetti
con costi complessivi compresi
tra 15 e 30 milioni, che
prevedano il completamento
delle attività entro il 31 dicembre
2014. Una volta aperto il bando,
le proposte andranno
presentate entro le 17.00 del 30
aprile 2012 sulla piattaforma
telematica disponibile
all’indirizzo
http://roma.cilea.it/Sirio, dove
sarà possibile scaricare anche la
documentazione da inviare su
carta entro i successivi 7 giorni.

di Luca Salvioli

a Se si dovesse riassumere il Mobile World
Congress di Barcellona con le sigle,
quest’anno toccherebbe a Lte e Nfc. La pri-
ma, la rete mobile ultraveloce, si poteva pro-
vare negli stand. La lancetta, nel test fatta
nello spazio di Lg, ha toccato i 60 megabit al
secondo in download. Una dimostrazione
faceva vedere il passaggio da normale tele-
fonata a videochiamata senza dover riag-
ganciare. Il nuovo standard consente una
velocità teorica di scaricamento dati di cen-
to megabit al secondo, contro i 42 dell’Umts
evoluto.La seconda generazione, che arrive-
rà tra qualche anno, arriverà fino a un giga-
bit al secondo. La pratica sarà diversa: di-
pende da quanti si connettono alla singola
cella.

Il produttore coreano ha presentato Lg
Optimus Vu e Optimus Lte Tag, che suppor-
tano questa tecnologia; Huawei l’Ascend D
Quad, Zte la coppia N910 e PF200. I cellulari
e i tablet pronti per l’Lte sono però meno del
previsto. Almeno se si guarda al mercato eu-
ropeo. Il nuovo Nokia Lumia 900, lanciato
negli Stati Uniti a gennaio, arriva nel Vec-
chio Continente senza l’Lte. Anche Sam-
sung ha deciso di aspettare. Il punto è che le
reti stanno nascendo ora. L’Lte è arrivato in
diverse città negli StatiUniti, è avanti in Ger-
mania e in alcuni Paesi del Nord Europa. In
Italia, le frequenze sono state assegnate e
questo è il momento delle sperimentazioni.
TelecomItalia le sta facendo a Torino, Voda-
fone a Ivrea. «Perché diventi un’applicazio-
ne cercata dagli utenti deve mostrare il suo
valore» spiega Carolina Milanesi di Gart-
ner. Ci devono essere le reti e le funzionali-
tà. «Il telefono diventerà un pc. Arriveranno
applicazioni complesse che cambieranno il

modo di lavorare per alcuneprofessioni» di-
ce Roberto Opilio, responsabile Technology
di Telecom Italia.

Il passaggio alla rete di nuova generazio-
ne vede in prima linea gli operatori e le
aziende che si occupano delle infrastruttu-
re: Ericsson, Nokia-Siemens, Qualcomm.
Secondo le stime illustrateda Franco Berna-
bè, presidente di Telecom Italia, che era pre-
sente come presidente della Gsma associa-
tion, l’industria dovrà affrontare 800 milio-
ni di dollari di investimenti in 3-4 anni (non
solo per l’Lte).

Anche l’Nfc, tecnologia che consente i pa-

gamenti mobili, interessa agli operatori. La
maggior partedei prodotti di fascia alta sup-
portano questa tecnologia, alcuni già sul
mercato, come il Samsung Galaxy S2 e il
Nexus S. In Italia però i pagamenti mobili
con Nfc sono all’anno zero. In Europa alcu-
ni Paesi sono un po’ più avanti, «diciamo di
un 12-18 mesi - spiega Giovanni Miragliot-
ta, responsabile di una ricerca sul Nfc diffu-
sa dall’Osservatorio del Politecnico - Spes-
so c’è stato un intervento pubblico che ha
favorito l’introduzione». In Italia a dicem-
bre 2011 è partita una sperimentazione di
IntesaSanpaolo con 600 utentipilota.«L’av-
vio dell’Nfc prevede che l’infrastruttura sia
pronta e leggere i chip e visto che le carte ora
in emissione li hanno al loro interno, que-
sto darà un’accelerazione» continua. L’Nfc
può essere ospitato nellasim, in un hardwa-
re esterno collegato alla carta di credito op-
pure direttamente nel telefono. A seconda
dei casi in primo piano ci sarebbero gli ope-
ratori, i servizi finanziari o colossi come Go-
ogle, che negli Usa da tempo ha avviato le
sperimentazioni. Appuntamento al 2013.

Il budget complessivo verrà
ripartito tra i distretti già
esistenti e le aggregazioni di
imprese e centri di ricerca
interessati a costituirne di nuovi.
Si potranno aggiungere risorse
extra stanziate dalle regioni
sede dei distretti.

Per costituire un distretto e
beneficiare dei contributi
ministeriali, gli enti pubblici e
privati dovranno formalmente
costituire un "soggetto
attuatore", dotato di un
capofila-coordinatore, che deve
avere una durata minima di
cinque anni. Per favorire
l’integrazione con altre realtà, i
distretti potranno presentare
progetti congiunti con altri
cluster attivi sugli stessi settori.
L’obiettivo, infatti, è quello di
costituire anche realtà
meta-distrettuali operanti in
regioni diverse.

StartMap

come, dove, quando

di Alessandro Longo

a Un giro di accordi tra insospettabilial-
leati andrà a semplificare i pagamenti via
cellulare: istituzioni bancarie, big del
web, operatori telefonici, ora sono nella
stessa barca. Ci sono state tante notizie
sotto questo segno, nell’ultima settima-
na. La più nota: Facebook che si allea con
AT&T, Deutsche Telekom, Orange, Tele-
fónica, T-Mobile Usa, Verizon, Vodafo-
ne, Kddi e Softbank, in diversi mercati,
per abbreviare il processo di acquisto di
applicazioni. Il quale adesso funziona
male, ha ammesso la stessa Facebook.
Ma c’è molto di più in discussione.
PayPal ha lanciato una piattaforma per
standardizzare i pagamenti per utenti di
diverse reti mobili. Visa e Mastercard
hanno appena siglato accordi con vari
operatori (Vodafone, Orange,...) per lan-
ciareservizi congiunti di pagamentomo-
bile (via Nfc, Near field communica-
tions). Wind si è accordato con Western
Union. Ericsson con Western Union e
con l’operatore Mtn per sviluppare l’eco-
sistema mobile commerce e dei paga-
menti peer-to-peer.

Notizie che sarebbero state impossibi-
li solo un anno fa: operatori e istituzioni
bancarieper tanto temponon sono riusci-
ti ad accordarsi su chi dovesse offrire agli
utenti i servizi di pagamento. Operatori e
over the top come Facebook sembravano
avere ben pochi punti in comune. E inve-
ce. «Succede che alcuni soggetti interna-
zionali si sono resi conto di aver bisogno
della presenza locale degli operatori per
diffondere i servizi tra gli utenti», spiega
Mark Newman, analista capo di Informa
Telecoms & Media. Questo è particolar-

mente vero in aree come Italia e America
Latina, dove ci sono molti cellulari e po-
che carte di credito. In queste alleanze il
valore apportato dall’operatore è dupli-
ce: la sua sim è uno strumento diretto e
sicuro per identificare l’utente che paga;
alla sim è associato un borsellino elettro-
nico. In termini tecnici si chiama"addebi-
to semplificato" e Nokia ne è stato tra i
precursori: ha adesso accordi con 140
operatori, per l’acquisto di applicazioni.

Ora il fenomeno si sta espandendo in

varie direzioni,per comprare online o an-
che via Nfc. «Il ricavo degli operatori, da
questi accordi, è una piccola fetta della
transazione – spiega Andrea Rangone, a
capo degli Osservatori Ict del Politecnico
di Milano–. Main prospettivagli operato-
ri potrebbero sfruttarli anche per lancia-
re servizi aggiuntivi: pubblicità georefe-
renziatae couponingal momento dell’ac-
quisto via Nfc nei negozi, per esempio».
Non pensiamo però, adesso, che sia pace
fatta con gli over the top. In realtà gliope-
ratori mondialiancora credono che ilmo-
dello di ricavi sia squilibrato a vantaggio
di quelli, soprattutto a fronte degli inve-
stimenti miliardari che dovranno fare
per le reti di quarta generazione. Si può
pensare però che quegli accordi siano il
primo esempio di un lavoro congiunto
per il bene di tutti. Chissà se ne vedremo
altri, in ambiti diversi (come i video, ora
grande fattore di traffico sulle reti).
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italian angels for growth
Cinquanta euro per
presentare un’idea
Italian Angels for Growth,
associazione indipendente no-profit
che conta 90 business angel per
«supportare e finanziare progetti
industriali in fase early stage» ha
deciso che per presentare un
progetto imprenditoriale attraverso
il sito web di Italian Angels for
Growth ci vorranno 50 euro. La
“application fee”, si legge nella nota,
è prassi già consolidata per molti
gruppi di angel in altri Paesi europei
e negli Usa. Nei cinquanta euro
sarebbero compresi il processo di
valutazione, colloqui, screening e la
presentazione del progetto ai soci
che potrebbe condurre
all’investimento.

geolocalizzazione
Cacciatori di amici
«interessanti»
In un raggio di 15 chilometri sapere
chi ha interessi simili ai tuoi.
Glancee, startup co-fondata da
Andrea Vaccari ha relizzato una
applicazione mobile geolocalizzata
(iPhone e Android). Rispetto ad altre
app che "giocano" la stessa partita
Glancee cerca di minimizzare il
rischio "stalker". In altre parole, il
display principale mostra il profilo
Facebook di persone accanto a te ma
non mostra l’esatta ubicazione sulla
mappa. L’applicazione si concentra
più di altri sul’incrocio di dati e
interessi in comune. In questo si
differenzia rispetto alla concorrenza
che nel campo della
geolocalizzazione mobile è
massiccia. Highlight, JoinMingle,
Gatsby, Ban.jo, Shoutflow, Blendr,
Unsocial senza contare Foursquare,
e i servizi come Google Latitude or
Facebook Places. L’app dell’italiano
sbarcato a San Francisco per quanto
ben realizzata non scioglie il dubbio
che pervade questo tipo di servizi. La
geolocalizzazione è una feature
all’interno di un social network o una
applicazione indipendente?

Celle solari tubolari. Semiconduttori di biossido di titanio (nella foto nanoparticelle di TiO2) modellati a nanotubi distribuiti sulla superficie di fibre
di carbonio sono stati messi a punto al Georgia Institute of Technology di Atlanta con l’università cinese di Xiamen. Una forma che potrebbe avere
diversi vantaggi sulle normali celle solari piatte, dal catturare la luce da tutti i lati all’essere tessuta dentro vestiti e carta per nuove applicazioni.

L’ispirazione arriva da Bruxelles, ma detta la rotta
il Miur che mette a disposizione di imprese, atenei
e centri di ricerca oltre un miliardo in tre bandi

di Luca Tremolada

La metà dei fondi sarà destinata
alle idee progettuali nell’ambito
della società dell’informazione,
l’altra metà allo sviluppo
sostenbile. Sono previste altre
risorse derivanti da accordi ad hoc
stipulati con le regioni Sardegna,
Basilicata, Abruzzo e Molise.

200
milioni

money
Il buon mood
di Stereomood
Stereomood, startup romana che ha
sviluppato una piattaforma che
suggerisce brani musicali in base
all’umore, al mood appunto, ha
annunciato sul proprio sito di aver
chiuso un primo seed round da
Innogest SGR e un gruppo di
Business Angels associati ad Italian
Angels for Growth. L’investimento, i
cui termini non sono stati rivelati,
dovrebbe sostenere la fase di
sviluppo. Per una idea sintonizzarsi
su www.stereomood.com.

368
milioni

Dall’aerospazio alle scienze
della vita, dalla meccanica
avanzata ai materiali di nuova
generazione, il bando è rivolto ai
distretti ad alta tecnologia,
esistenti o in via di costituzione,
operanti su tutti i principali
settori delle regioni del centro
nord: sono escluse, infatti, le
regioni obiettivo Convergenza
(Campania, Puglia, Sicilia e
Calabria), già al centro di un
analogo bando uscito
nell’autunno del 2010 e in fase di
valutazione (i risultati sono
attesi per la metà di aprile).

Una palestra in vista dei bandi
europei Horizon 2020
che si apriranno da metà 2014

Le proposte dovranno essere
presentate tramite i servizi dello
sportello telematico Sirio
(http://roma.cilea.it/Sirio), che
sarà attivo a partire dal 16 aprile
2012, entro e non oltre
le ore 12.00 del 15 giugno 2012.
La selezione sui progetti
ammessi alla fase istruttoria
sarà effettuata da un comitato
ministeriale ad hoc; sono
previsti tempi brevi per la
valutazione, infatti gli esperti
entro 60 giorni dall’incarico
saranno tenuti a fornire al
comitato una prima relazione
illustrativa.

L’evoluzione della rete. L’Lte è la prima rete mobile a essere tutta su Ip (il protocollo di
internet), senza parti a commutazione di circuito (tradizionalmente usate per le chiamate
voce ancora su Umts). Di conseguenza ha un’architettura più lineare.

pagamenti elettronici

Valzer di alleanze
nell’e-payment

Da PayPal una piattaforma
per un unico standard
tra diverse reti mobili

facebook
Ma a chi piace
la timeline aziendale?
Raccontare i marchi non è mai
banale. Lo storytelling aziendale è
materia da pubblicitari. Su Facebook
però lo spot rischia di essere un flop
se non rispetta le regole e la
grammatica proprie dei social
network. Non sarà affatto banale
trovare una chiave per attrarre "like"
su Facebook. Convincere gli utenti
che non si stanno vendendo prodotti
o consigli per gli acquisti. Non va
dato per scontato il contenitore. Sarà
per questo interessante tenere
d’occhio i primi esperimenti. Non
tanto New York Times e
Manchester, due marchi non
impossibili da inserire in una timeline
quanto aziende più verticali e magari
meno facili da raccontare. Intanto, i
primi in Italia ad aver adottato le
nuove Pagine sono Citroen, Tim, Illva
DiSaronno a cui si aggiungono SKY e
Poste Italiane.


